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+%'(/(3&6&7896&:4&;<&='&)'+'>>1&?/0*@@'&A&@<&
,'@(101BB13&CC<&D"D$EF< Il contributo «si pro-
pone di evidenziare alcuni elementi che contribui-
rono alla costruzione dell’immagine europea 
dell’Inquisizione nella seconda metà del [XVII] 
secolo» (p. 313). – L.R. 
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&1@3&J?KLLMNN45K&/'?O3&#P3&E3&Q48Q5K&E!!P3&
CC<&"DP$FG< Nella prima parte l’articolo descrive 
DRAMBORA (Digital Repository Audit Method 
Based on Risk Assessment), metodo e sistema on-
line di valutazione dei depositi digitali basato sulla 
valutazione del rischio, che può essere utilizzato 
come strumento di autovalutazione da parte di 
una ampia gamma di repository, biblioteche e ar-
chivi digitali. La seconda parte è invece incentrata 
sullo studio dei risultati di due applicazioni di 
DRAMBORA presso l’Università di Glasgow, come 
deposito istituzionale in crescita e come collezione 
digitale chiusa. – Marco Callegari 
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@(101BB13&J,N8:46&?K99KR6476<&,6QQ4&M&:K$
78RM5N4& :4& SNK946& 9ML4Q4KS6& M& 74T4LM& :MLL6&
C94R6&MNU&RK:M956O3&ED3&E!!P< Il vol. racco-
glie gli atti delle giornate di studi borromaici del 
2008, organizzate dall’Accademia Ambrosiana. È 
schedato sotto i singoli contributi. – L.R. 
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L’attività editoriale ha affiancato da subito il lavo-
ro di ricerca scientifica dell’Istituto (nato con de-
creto legge del 29 luglio 1937), non solo attraverso 

la pubblicazione di una rivista («La Rinascita», 
poi dal 1950, dopo alcuni anni di sospensione, 
«Rinascimento») ma soprattutto con 
l’allestimento di una nutrita serie di collane edito-
riali che negli anni sono andate aumentando e ar-
ticolandosi, alle quali dal 2000 si sono affiancate 
anche pubblicazioni in formato digitale. Il presen-
te catalogo bibliografico delle pubblicazioni orga-
nizza alfabeticamente per ‘generi letterari’ (Testi, 
Studi, Miscellanee, Epistolari, Periodici, Strumen-
ti, Strumenti digitali) le circa 300 monografie, i 2 
periodici e le 3 edizioni digitali di cui l’Istituto si è 
fatto promotore. Scorrendo i titoli si ritrovano le 
linee di sviluppo degli studi rinascimentali italiani 
di questi decenni passati, portati avanti sul doppio 
binario al quale l’Istituto si è costantemente atte-
nuto: «da un lato pubblicazioni in collaborazione 
con Comuni ed Enti della realtà fiorentina, tosca-
na e nazionale; dall’altro una forte proiezione di 
carattere internazionale» (p. VII). Preziose sono le 
schede della sezione ‘Miscellanee’ che riportano lo 
spoglio di ciascuna pubblicazione. Il volume è cor-
redato dall’indice dei titoli e degli autori/curatori, 
si sente però la mancanza di un indice delle colla-
ne (ricostruibili solo a partire dalle singole schede 
bibliografiche) che avrebbe permesso una più 
chiara visione d’insieme della produzione editoria-
le dell’Istituto. – F.L. 
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>694S3& ;X6RC4K53& E!!^  rec. MAX ENGAM-

MARE, «Bibliothèque d’Humanisme et 
Renaissance», 71 (2009), pp. 403-5. 
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Questo vol. raccoglie gli atti del convegno redatti 
da quindici autori poschiavini e internazionali che 
approfondisco lo studio, a cento anni dalla nasci-
ta, dell’attività poetica e delle relazioni personali 
di don Felice Menghini, figlio di tipografi poschia-
vini, laureato presso l’Università Cattolica di Mi-
lano, poeta, traduttore, redattore del giornale «Il 
Grigione italiano» e fondatore  nel 1944 della col-
lana letteraria “L’ora d’oro”. Don Felice, animato 
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da fuoco editoriale, voleva fare della letteratura 
uno strumento d’elezione per illuminare, anche in 
senso religioso, le coscienze incolte o dubbiose; 
per questo motivo, durante il secondo conflitto 
mondiale, aveva prima aiutato e poi convinto mol-
ti prosatori e poeti lombardi rifugiati in Svizzera 
(P. Chiara, G. Vigorelli, R. Fasani, G. Scerbanen-
co) a pubblicare le loro opere nella collana. “L’Ora 
d’oro” si interruppe bruscamente nel 1947 a causa 
dell’improvvisa morte di don Felice. A dare una 
visione a tutto tondo della figura di Menghini con-
tribuiscono dunque i 15 interventi contenuti nel 
volume: A. Bazzocco e V. Giannò si concentrano  
rispettivamente sulla situazione della Val Poschia-
vo negli anni ’40 e sulla corrispondenza fra il sa-
cerdote e gli esuli; M. Lardi descrive il legame fra 
Menghini e i letterati poschiavini; L. Menghini 
analizza la rappresentazione della morte nel rac-
conto il Valetin; A. Giuliani traccia un profilo di 
Menghini parroco prevosto e dottore, riportando i 
documenti dell’archivio storico comunale; P. Mon-
torfani e R. Castagnola studiano l’attività di don 
Felice come critico letterario di Valerio Abbondio 
e Francesco Chiesa; C. Tolomeo, C. Cattaneo e M. 
Novelli esaminano il rapporto tra Menghini e i let-
terati di confine (Chiara e Vigorelli); G.P. Giudi-
cetti, J. Dunnett e P. Lagazzi si concentrano sulla 
figura e sulla poetica di Scerbanenco; infine M.C. 
Jenner e A. Paganini ritornano sull’attività lettera-
ria di Menghini, la prima analizzando i tre Poe-
metti sacri e il secondo esaminando alcune prose 
inedite (in particolare il romanzo Parrocchia di 
Campagna). Indubbiamente ciascuno di questi 
contribuiti approfondisce un aspetto della polie-
drica figura di don Menghini che con la sua attivi-
tà sacerdotale e con quella letteraria – editoriale 
era riuscito ad aprire, anche se per poco, uno spi-
raglio di luce, una aurea hora, nel buio della guer-
ra. – Sara Riboni.  
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 rec. LUCA MAZZONI, «La Bibliofilia», 111, 2009, 

pp. 199-203.%
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72692% J9NO2882% P2L9J2&% 6+?(&%70<0F);.+%

B;.%0%D;<0%;%*;%())0>0)Q%'-*)-.(*0%$%R0D*0+);'(%
/0%2.'E;+*+,0(%;%A)+.0(%/;**M2.);&%G!!S&%BBT%
"!U&%?(<'(% 9AR8&%FT0TBT%Si segnalano i singoli 
contributi.%
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Z6;>-;% [.(<\(0F;%/ME0F)+0.;%/-% *0>.;]&%<TFT&%
"GS&% G!!^&% BBT% "^I$SVT Si indagano i rapporti 
tra De Gaulle, i gaullistes e la carta stampata, tra 
la fine della quarta e l’inizio della quinta repubbli-
ca. – L.R. 
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-"%1'5# +)# MN%&%66)# /".%?)O# +)# !"--'P9)&%
Z6;>-;% [.(<\(0F;%/ME0F)+0.;%/-% *0>.;]&%<TFT&%
"GS&%G!!^&%BBT%UGH$IGT Analisi del Livre de rai-
son d’un campagnard, ovvero del diario tenuto 
dallo storico ed erudito francese Philippe Tamizey 
de Larroque (1828-1898) negli ultimi nove anni 
della sua vita. – L.R. 
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L58% WN3328L56&% 3;->;<&% =;;);.F&% G!!V%  
rec. MAX ENGAMMARE, «Bibliothèque d’ Humani-
sme et Renaissance», 71, 2009, pp. 645-8. 
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G!!^&  rec. EDOARDO BARBIERI, «La Bibliofili-

a», 111, 2009, pp. 212-13. 

!"#$"G!%35J6NA%X23298Y&%T'5("%H5)# G"*)#U#
1)1# *)51)9-1# -'."%51# +)# C3FC# V.%1)# U#
W'9-X&% ZR0D*0+)Ede-;% /MW-?(<0F?;% ;)%
6;<(0FF(<';]&%H"&%G!!S&%BBT%H$UUT Alcuni ag-
giornamento sul rapporto tra Montaigne e la cen-
sura romana. – L.R. 
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=(.0F&%=K=A&%G!!H%   rec. FRANÇOIS CADILHON, 
«Revue française d’histoire du livre», n.s., 129, 
2008, pp. 397-8. 
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